
“Ritornerai	la	prossima	volta?!”		
di	Arianna	Marino	

Sono	appena	tornata	dall’esperienza	più	bella	della	mia	vita:	il	viaggio	negli	Usa.	
Non	nascondo	che	inizialmente	ero	un	po'	spaventata,	è	stato	il	mio	primo	viaggio	sola,	in	un	paese	del	
tutto	nuovo	per	me,	che	non	conoscevo	se	non	per	foto	o	per	lettura	di	qualche	articolo.	Ma	tutto	ciò	
che	ho	visto	o	letto	prima	non	mi	ha	per	niente	preparata	a	quello	che	ho	vissuto	una	volta	arrivata	lì.		
Non	me	l’aspettavo	così	bella.	L'America	è	straordinaria!	 	Mi	è	sembrato	di	vivere	un	sogno.	Sono	stata	
due	 settimane	 a	 Naples	 (in	 Florida)	 in	 una	 famiglia	 che	 deJinirla	 straordinaria	 è	 ben	 poco!	 Non	
dimenticherò	mai	l'ansia	che	avevo	il	giorno	della	partenza	perché	non	sapevo	come	mi	sarei	trovata	e	
avevo	paura	del	lungo	viaggio.	Aspettavo	di	trovarmi	bene	e	mi	sono	sbagliata,	perché	mi	sono	trovata	
benissimo!	 Sono	 arrivata	 all'aeroporto	più	 tardi	 del	 previsto,	 erano	 circa	 le	 23.00,	 la	mia	 host	mum	
Denise	e	mio	host	dad	Peter,	sono	venuti	a	prendermi	portandomi	un	mazzo	di	Jiori	e	un	pupazzo	con	
scritto	che	mi	davano	il	benvenuto	abbracciandomi	Jin	da	subito.		

Arrivati	 mi	 hanno	 fatto	 vedere	 la	
mia	 stanza	 e	 tutto	 il	 resto	 della	
casa,	 dove	 prendere	 il	 cibo	 se	
avessi	 avuto	 fame	 nella	 notte,	 i	
bicchieri,	 il	 posto	 di	 qualunque	
cosa	potesse	servirmi!	

Il	 secondo	 giorno	 mi	 hanno	 fatto	
visitare	Naples,	che	è	meravigliosa,	
e	 ho	 conosciuto	 il	 resto	 della	
famiglia,	ovvero	i	 Jigli	 	e	 i	nipotini	
della	 mia	 host	 family	 cenando	
insieme.	 Sono	persone	 fantastiche	
e	 mi	 hanno	 fatta	 sentire	 Jin	 dal	
primo	 momento	 parte	 di	 loro,	
coinvolgendomi	 nei	 discorsi,	 nelle	
cose	 che	 facevano,	 mi	 sentivo	
come	a	casa.	
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I	loro	nipotini	sono	adorabili	e	mi	sono	affezionata	a	loro	tantissimo,	insieme	giocavamo	o	guardavamo	
la	televisione,	sono	tre	bimbi	dolcissimi	e	mi	mancheranno	tanto	anche	loro.	

Una	caratteristica	della	Florida	è	il	clima	sempre	abbastanza	caldo,	Naples	era	circondata	dal	verde	vi	
erano	campi	da	golf	quasi	ovunque.	A	pranzo	il	terzo	giorno	mi	hanno	fatto	vedere	alcune	foto	dove	nei	
laghi	vicino	i	campi	di	golf,	c’erano	gli	alligatori.	Ho	detto	loro	che	speravo	di	riuscire	a	vederlo	anche	
io,	almeno	uno	in	quei	giorni.	E	il	giorno	stesso	mi	hanno	portata	a	vederli	da	vicino.		
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Quella	sera	insieme	abbiamo	guardato	un	cartone	animato	insieme,	mi	sono	divertita	davvero	con	loro!	
Abbiamo	scherzato	e	riso	così	tanto!	Che	ogni	giorno	passava	velocemente	senza	rendermene	conto!	
Quella	sera	mi	è	sembrato	di	tornare	indietro	nel	tempo,	ed	ero	felice	come	una	bambina!	
Ho	 iniziato	 ad	 amare	 il	 cibo	 americano,	 diversissimo	dal	 nostro,	 con	Denise	 ci	 scambiavamo	 ricette,	
insieme	abbiamo	fatto	tanti	piatti,	dalla	pasta	al	nostro	dolce	preferito.	Pian	piano	siamo	passate	dallo	

scambio	 di	 ricette	 a	
quello	 di	 consigli	 e	
segret i ,	 abb iamo	
iniziato	 a	 parlare	
delle	 cose	più	 intime	
e	a	 legarci	sempre	di	
più.	 Abbiamo	 anche	
s c e l t o	 l a	 no s t ra	
canzone…	 Lei	 non	
s o l o	 e r a	 l a	 m i a	
mamma	 lì,	ma	 anche	
una	grande	amica.	Mi	
ha	 insegnato	 tante	
cose,	con	lei	ho	avuto	
la	 certezza	 che	 nella	
v i t a	 “No th ing	 i s	
impossibile”,	 mi	 ha	
fatto	 credere	 in	 me	
stessa	 ed	 è	 sempre	
s ta ta	 paz iente	 e	
perfetta	 con	 me	 in	
tutto	 ciò	 che	 faceva.	
E	 sarà	 una	 grande	
amica	per	sempre!	

 
Ho	stretto	un	bel	rapporto	con	i	miei	“American	Parents”.	Con	il	mio	host	dad	ci	divertivamo	un	casino,	
e	amavamo	andare	allo	Starbucks	insieme	per	il	nostro	caffè	preferito.		
Erano	sempre	sorridenti,	giovani	dentro	molto	più	di	me.		

Per	 il	 Jine	 settimana	 mi	 hanno	 portata	 a	 visitare	 Miami.	 Siamo	 andati	 a	 vedere	 l’acquario,	 e	 gli	
spettacoli	dei	delJini.	Facevano	salti	e	capriole,	spruzzandoci	acqua.	

e	poi	abbiamo	visto	la	bellissima	città	in	barca.		
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Lì	per	la	prima	volta	ho	provato	il	cibo	messicano,	cubano	e	poi	giapponese!		

	

Ed	 è	 stato	 stranissimo	 entrare	 in	 un	 posto	 completamente	 sconosciuto	 per	 me,	 conoscere	 culture,	
persone	con	modi	di	pensare	o	fare	del	tutto	differenti;	E	oltre	a	conoscere	altre	persone	ho	conosciuto	
meglio	me	stessa.	 	Ho	visto	un	mondo	nuovo	e	 tuttora	 lo	sto	guardando	con	occhi	diversi	 rispetto	a	

prima,	ho	provato	un	insieme	di	
emozioni	 e	 curiosità	 che	 mi	
hanno	 cambiata.	 Ho	 superato	
tutte	 le	 mie	 paure	 e	 non	
immaginavo	 crescessi	 così	
tanto,	in	solo	due	settimane.	

A	Naples	ho	visto	posti	da	Jilm,	
sono	andata	a		vedere	l’Oceano	
così	caldo	e	diverso	dal	nostro	
mare.	 Ho	 sperimentato	 cose	
mai	fatte	prima	di	allora,	sport	
come	surf,	yoga,	o	guidare	una	
barca	a	vela!		

			

Ho	visto	posti	incantevoli,	ma	
l’esperienza	che	mi	ha	segnato	
più	di	tutte	è	stato	quando	con	
Denise	sono	andata	in	una	

comunità	chiamata	Youth	Haven.			
Lei	insieme	ad	altre	persone	altrettanto	meravigliose	lavora	lì	insegnando	yoga.	La	loro	missione	è	di	
proteggere	i	bambini		che	sono	stati	rimossi	dalle	loro	case	a	causa	di	abuso	o	abbandono.	Dandogli	
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forza	e	speranza	più	che	possono.	Facendoli	distrarre	dal	loro	passato	e	cercando	di	far	rinascere	in	
loro	la	speranza	per	un	presente	e	un	futuro	migliore.		

Ho	 fatto	 amicizia	 con	 alcuni	 di	
loro,	 ma	 con	 un	 bambino	 in	
particolare.	 Era	 uno	 dei	 più	
piccoli,	 ha	 circa	 sei	 anni	 e	
abbiamo	 giocato	 tutto	 il	 tempo	
insieme.	 Quando	 me	 ne	 stavo	
a n d a n d o	 m i	 h a	 c h i e s t o :	
“Ritornerai	 la	 prossima	 volta?!”	
con	degli	occhi	che	non	avevo	mai	
visto	in	nessun	bambino	prima	di	
allora.	Quel	 giorno	ho	pianto	per	
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tutta	la	sera,	pensando	a	quanto	siamo	fortunati	nell’avere	una	famiglia,	una	casa,	e	ci	lamentiamo	della	
nostra	vita	più	di	quanto	facciano	quei	bambini.	Sapevo	che	non	l’avrei	mai	più	rivisto,	ma	nella	mia	
mente	 resterà	 fotografato	 per	 sempre,	 è	 da	 quel	 giorno	 che	 prego	 Dio	 afJinchè	 possa	 trovare	 una	
famiglia	che	 lo	adotti	al	più	presto.	A	 lui	come	a	tutti	 i	ragazzi	 lì	dentro.	 In	modo	che	possano	dargli	
tutto	l’amore	che	meritano.	

L’ultimo	giorno	insieme	alla	mia	famiglia	siamo	
andati	a	vedere	il	tramonto	in	spiaggia.		

Amo	 l’America,	 e	 amo	 la	 famiglia	 che	 mi	 ha	
ospitata.	Penso	di	non	essere	riuscita	a	ringraziarli	
abbastanza	 per	 quanto	 hanno	 fatto	 per	me.	 Sono	
stati	davvero	eccezionali	 in	tutto.	Ci	siamo	lasciati	
con	 gli	 occhi	 pieni	 di	 lacrime.	 Mi	 mancano	
tantissimo	e	li	porterò	nel	mio	cuore	per	sempre.	
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Ringrazio	 i	 Lions	 perché	 grazie	 a	 loro	 ho	 partecipato	
all’esperienza	più	bella	di	tutta	la	mia	vita;	 i	miei	genitori	
per	 avermi	 lasciata	partire	nonostante	 la	preoccupazione	
non	 li	 faceva	 dormire,	 mio	 fratello	 e	 i	 miei	 amici	 per	
avermi	 tenuto	 compagnia	 al	 telefono	 durante	 il	 viaggio	 e	
ringrazio	 la	coordinatrice	Maria	Martino	per	 la	gentilezza	
che	ha	sempre	avuto	con	me	e	per	avermi	aiutata	tutte	le	
volte	in	cui	ne	avevo	bisogno.		

Grazie	a	voi	ho	nuovi	amici	che	considero	parte	della	mia	famiglia	a	cui	sono	legata	tantissimo!	

	 	

Sono	ritornata	con	un	bagaglio	pieno	di	esperienza,	emozioni	e	tante	cose	da	raccontare!	
	

GRAZIE!
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